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Ernesto ABATERUSSO

Al Presidente del Consiglio Regionale

Mario Loizzo

INTERROGAZIONE URGENTE

Prot. 150/2015

OGGETTO: La Regione accenda un faro sull'assegnazione degli alloggi popolari a Lecce e sull'emergenza casa

Il sottoscritto Consigliere Regionale

Premesso che:

· La città di Lecce dispone di un importante patrimonio pubblico costituito da circa 600 alloggi popolari di proprietà del Comune e di circa 2500 alloggi di proprietà dell'Arca Sud Salento;

· La graduatoria per l'assegnazione degli alloggi popolari, approvata nel 2012, scorre con estrema lentezza tanto che vi sono circa 1000 idonei in attesa;

· Gli alloggi comunali risulterebbero assegnati senza le prescritte procedure di evidenza pubblica come bandi, graduatorie o possesso dei requisiti dei beneficiari degli alloggi;

· La L.R. 22/2014 all'art. 3, come la precedente L.R. 54/1984, pone a carico dei Comuni, tra gli altri, il compito di verificare l'effettiva occupazione degli alloggi popolari da parte degli assegnatari e di adottare i provvedimenti di annullamento, decadenza dalla assegnazione e alle comminatorie in caso di occupazione e detenzione senza titolo di possesso;

· In caso di grave ritardo nell'adozione e nell'esecuzione dei provvedimenti di annullamento e decadenza dall'assegnazione, la Giunta regionale provvede, previa diffida, in via sostitutiva ad affidare gli adempimenti all'agenzia competente per territorio ponendo i relativi oneri a carico dell'inadempiente.

Tenuto conto che:

· Già nel 2012, con un esposto, la sinistra aveva denunciato il corruttivo voto di scambio nella zona 167;
· La pubblicazione sulla stampa locale, lo scorso settembre, di trascrizioni delle intercettazioni dell'attività investigativa condotta da anni nella città di Lecce a carico di protagonisti appartenenti alla SCU e residenti negli alloggi popolari, ha messo in luce relazioni pericolose tra assessori in carica e criminalità organizzata "per orientare l'elettore verso quattro candidati che il sodalizio riteneva di poter avvantaggiare", anche attraverso l'affissione dei manifesti elettorali e delle tecniche utilizzate per il controllo del voto;
· Il PD ha chiesto a un'Autorità terza - il Prefetto - di far luce ed accertare eventuali condizionamenti nell'attività amministrativa comunale, in particolare nella gestione degli alloggi popolari;
· Il Partito Democratico ha presentato un'interrogazione parlamentare al Ministro dell'Interno e interessato la Commissione Antimafia;
· La Procura di Lecce, la scorsa estate, ha indagato due assessori della squadra di Governo cittadina proprio per le assegnazioni di alloggi popolari. 
Considerato che:

· La Regione esercita i poteri di vigilanza e controllo sulle attività in materia di edilizia residenziale pubblica e sociale, al fine di assicurare il diritto all'abitazione ai cittadini bisognosi e rispettosi delle regole.

Tutto ciò premesso e considerato, si interroga l'Assessore all'Urbanistica e alle Politiche Abitative, Anna Maria Curcuruto e il Presidente della Giunta regionale Michele Emiliano, affinché si possa:

· Accertare l'effettiva consistenza del patrimonio immobiliare di edilizia residenziale pubblica nella Città di Lecce;

· Accertare la regolarità delle procedure per la vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e se siano state concesse le prescitte autorizzazioni regionali;

· Accertare eventuali gravi ritardi sulle attività di verifica, adozione ed esecuzione degli atti di annullamento, decadenza, occupazione e detenzione senza titolo degli alloggi popolari che non consentono lo scorrimento della graduatoria per l'assegnazione degli stessi in favore dei nuclei familiari bisognosi.

Bari, 24 novembre 2015                                                               
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